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nel territorio nazionale al Dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria competente per territorio, a sotto-
porsi a test molecolare, da effettuarsi per mezzo di tam-
pone nonché a sottoporsi ad isolamento fiduciario per un 
periodo di dieci giorni, con obbligo di effettuare un ulte-
riore test molecolare al termine del periodo di isolamento. 

  3. Ai soggetti di cui al comma 1 si applica la seguente 
disciplina:  

   a)   presentazione al vettore al momento dell’imbarco 
e a chiunque è deputato a effettuare controlli, del    Passen-
ger Locator Form    in formato digitale mediante visualiz-
zazione dal proprio dispositivo mobile oppure in copia 
cartacea stampata; 

   b)   presentazione al vettore all’atto dell’imbarco e 
a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli, della 
certificazione di essersi sottoposti, nelle settantadue ore 
antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, a un test 
molecolare, effettuato per mezzo di tampone e risultato 
negativo; 

   c)   sottoposizione a un test molecolare o antigenico, 
da effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell’ar-
rivo in aeroporto, porto o luogo di confine: in caso di 
esecuzione di test molecolare o antigenico, il soggetto è 
comunque tenuto in isolamento fino all’esito dello stesso; 

   d)   sottoposizione a isolamento fiduciario presso l’in-
dirizzo indicato nel    Passenger Locator Form    per un pe-
riodo di dieci giorni; 

   e)   obbligo di effettuare un ulteriore test molecolare 
al termine dei dieci giorni di isolamento. 

 4. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19 e fermi restando gli obblighi di compilazione del 
modulo di localizzazione del passeggero digitale, le di-
sposizioni del presente articolo non si applicano all’equi-
paggio e al personale viaggiante dei mezzi di trasporto di 
persone e merci. Per tali soggetti resta fermo l’obbligo di 
sottoporsi a un test molecolare o antigenico, da effettuarsi 
per mezzo di tampone, al momento dell’arrivo in aeropor-
to, porto o luogo di confine, ove possibile, ovvero entro 
quarantotto ore dall’ingresso nel territorio nazionale pres-
so l’azienda sanitaria locale di riferimento. 

 5. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza non si 
applicano ai voli, anche indiretti, iniziati non oltre la data 
di pubblicazione della stessa. 

 6. Gli uffici USMAF-SASN pongono in essere tutte le 
più adeguate misure di controllo sanitario rispetto ai tran-
siti e agli ingressi dalle aree di incidenza.   

  Art. 2.
     1. Al fine di garantire un adeguato livello di protezione 

sanitaria è interdetto il traffico aereo da Sudafrica, Leso-
tho, Botswana, Zimbabwe, Malawi, Mozambico, Nami-
bia, Eswatini. 

 2. Le compagnie aeree, le società e gli enti pubblici 
e privati che gestiscono gli scali aeroportuali, marittimi 
e terrestri sono tenuti a garantire la massima diffusione 
di quanto disposto dalla presente ordinanza. Le autorità 
preposte ai controlli di frontiera attuano le disposizioni 
della presente ordinanza e di ogni misura attuativa adot-
tata dall’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) e 
dalle altre autorità competenti.   

  Art. 3.
     1. La presente ordinanza produce effetti immediati a 

decorrere dalla sua adozione e fino al 15 dicembre 2021. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  

      AVVERTENZA:  
  A norma dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del 
controllo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, 
esecutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.    

  21A07065

    ORDINANZA  26 novembre 2021 .

       Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella 
Regione Friuli-Venezia Giulia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e, in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 16  -septies  , del ci-
tato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, da ultimo mo-
dificato dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105, ai sensi del quale: «Sono denomi-
nate (…)   b)   «Zona gialla»: le regioni nei cui territori alter-
nativamente: 1) l’incidenza settimanale dei contagi è pari 
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o superiore a 50 e inferiore a 150 casi ogni 100.000 abitan-
ti, salvo che ricorrano le condizioni indicate nella lettera 
  a)  ; 2) l’incidenza settimanale dei casi è pari o superiore a 
150 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica una delle due 
seguenti condizioni, salvo che ricorrano le condizioni in-
dicate nella lettera   a)  : 2.1) il tasso di occupazione dei posti 
letto in area medica per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 30 per cento; 2.2) il tasso di occupa-
zione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti 
da COVID-19 è uguale o inferiore al 20 per cento di quelli 
comunicati alla predetta Cabina di regia entro cinque gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. La 
comunicazione può essere aggiornata con cadenza mensi-
le sulla base di posti letto aggiuntivi, che non incidano su 
quelli già esistenti e destinati ad altre attività»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in par-
ticolare, l’art. 1, ai sensi del quale: « In considerazione 
del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente proro-
gato fino al 31 dicembre 2021»; 

 Visto, altresì, l’art. 12, comma 2, del citato decreto-
legge 23 luglio 2021, n. 105, il quale prevede che: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° agosto al 31 dicembre 2021, si applicano le misure 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 
2020»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, recante 
«Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, 
sportive e ricreative, nonché per l’organizzazione di pub-
bliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati 
personali»; 

 Visto il decreto-legge 24 novembre 2021, n. 172, 
e, in particolare, l’art. 5, comma 1, ai sensi del quale: 
«All’art. 9  -bis   del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni (…) 
  b)   dopo il comma 2 è inserito il seguente: 2  -bis  . Nelle 
zone gialla e arancione, la fruizione dei servizi, lo svol-
gimento delle attività e gli spostamenti, limitati o sospesi 
ai sensi della normativa vigente, sono consentiti esclusi-
vamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni 
verdi COVID-19 di cui all’art. 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   
e c  -bis  ), e ai soggetti di cui al comma 3, primo periodo, 
nel rispetto della disciplina della zona bianca. Ai servizi 
di ristorazione di cui al comma 1, lettera   a)  , nelle predette 
zone, si applica il presente comma ad eccezione dei servi-
zi di ristorazione all’interno di alberghi e di altre strutture 
ricettive riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati e 
delle mense e catering continuativo su base contrattuale, 
ai quali si applicano le disposizioni di cui al comma 1.»; 

 Visto, altresì, il comma 2 del citato art. 5 del decreto-
legge 24 novembre 2021, n. 172, che prevede, in parti-
colare, che le disposizioni di cui al predetto comma 1 si 
applicano a decorrere dal 29 novembre 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative dell’art. 9, 
comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
“Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività econo-
miche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento 
della diffusione dell’epidemia da COVID-19”», e succes-
sive modificazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 17 giugno 2021, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 
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 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il verbale del 26 novembre 2021 della Cabi-
na di regia di cui al richiamato decreto del Ministro 
della salute 30 aprile 2020, unitamente al report n. 80, 
nel quale si rileva che: «Da cinque settimane l’Italia si 
trova in una fase epidemica acuta caratterizzata da una 
elevata velocità di trasmissione del virus SARS CoV-2 
nella maggior parte del paese. La maggior parte delle 
regioni italiane nella settimana di monitoraggio si col-
locano in uno scenario di trasmissione pari o superiore 
a 2. Contestualmente persiste un aumento rapido e ge-
neralizzato del numero di nuovi casi di infezione che 
si è tradotto in un aumento dell’incidenza settimanale 
a livello nazionale che ha superato la soglia di 50 casi 
per 100,000 abitanti. La trasmissibilità sui casi ospe-
dalizzati aumenta e si mantiene al di sopra della soglia 
epidemica con conseguente aumento nei tassi di occu-
pazione dei posti letto sia in area medica che in terapia 
intensiva»; 

 Visto il documento recante «Indicatori decisiona-
li come da decreto-legge del 18 maggio 2021, n. 65 
art. 13», allegato al citato verbale del 26 novembre 2021 
della Cabina di regia, dal quale risulta, tra l’altro, che la 
Regione Friuli-Venezia Giulia presenta un’incidenza dei 
contagi pari a 346,4 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso di 
occupazione di posti letto in area medica pari al 19,5% e 
un tasso di occupazione di posti letto in terapia intensiva 
pari al 16%; 

 Preso atto della sussistenza dei presupposti di cui 
all’art. 1, comma 16  -septies  , del citato decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, ai fini dell’applicazione alla Re-
gione Friuli-Venezia Giulia delle misure previste per le 
«zone gialle»; 

 Sentito il Presidente della Regione Friuli-Venezia 
Giulia; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nella Regione Friuli-Venezia Giulia    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia si applicano, per un periodo di quindici giorni, sal-
va nuova classificazione, le misure di cui alla c.d. «zona 
gialla», nei termini di cui all’art. 9  -bis  , comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, come da ultimo mo-
dificato dal decreto-legge 24 novembre 2021, n. 172, ci-
tato in premessa.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2021 

  Il Ministro: SPERANZA   
  

      AVVERTENZA:  
  A norma dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del 
controllo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, 
esecutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.    

  21A07066

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  10 agosto 2021 .

      Gestione dei reclami, ai sensi del regolamento 
(UE) 2017/352, relativi ai servizi tecnico-nautici di ormeg-
gio, pilotaggio e rimorchio nonché individuazione dell’au-
torità preposta.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 15 febbraio 2017 che istituisce un 
quadro normativo per la fornitura di servizi portuali e nor-
me comuni in materia di trasparenza finanziaria dei porti; 

 Visti, in particolare, gli articoli 16 e 17 del citato re-
golamento (UE) 2017/352 in materia, rispettivamente, di 
gestione dei reclami derivanti dalla sua applicazione e di 
informazioni da fornire agli utenti del porto e alle altre 
parti interessate circa le «autorità pertinenti» di cui agli 
articoli 11, paragrafo 5, 12, paragrafo 3, 13, paragrafo 6, 
del medesimo regolamento; 

 Considerata la necessità, ai sensi dell’art. 16 del men-
zionato regolamento, di individuare le autorità preposte 
alla gestione dei reclami, nonché la procedura di gestione 
di questi ultimi, garantendo un’effettiva separazione fun-
zionale tra la gestione dei reclami, da un lato, e la proprie-
tà e la gestione di porti, la fornitura di servizi portuali e 
l’utilizzo del porto, dall’altro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2020, n. 190 - «Regolamento recante 
l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti (ora Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili)» e successive modifiche ed integrazioni; 


